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PER L'EFFICENZ A 
DEI CONSIGLI DI GESTIONE 

Il recente accordo per l'iililii-
7Ìone, nllu Fiat* di 'l'orino, del 
Consiglio di Celione, ripone, t-on 
in.'igfnore urgeii/u, la necessità di 
passare dalle discissioni {•yneiiclie 
alle reali/./.a/ioni pratiche, dai:li 
stati di fatto al riconoscimeli lo 
giuridico del nno\o organismo. 

In molte officine del Nord, con 
struttura e nomi divei.si, i Con
sigli di (ic.itiime si sono giù im
posti come una realtà di fatto. 
Sappiamo che alcuni industriali. 
dopo le prime esperienze, hanno 
accolto di liuon gradii la nuova 
istituzione. Sappiamo pure che al
tri industriali non sui ebbero alie
ni dal fare altrettanto. L'esempio 
dei dirigenti della fiat è una ri
prova di questo stato d'animo. 

Ma noi sappiamo anche che con
tro i Consigli di (ìcstioiic si ap
puntano e si roidi/zaiio le resi
stenze degli industriali più rettivi: 
sappiamo che qualcuno di coitolo 
è disposto, al massimo, ad accet
tare il nome del nuovi» organi
smo per meglio respingerne la so
stanza. Si è disposti, al massimo. 
a mostrare di prestar orecchio al 
consiglio delle maestranze (ope
rai, impiegati e tecnici), ma si re
spinge ogni impegno a tener con
to delle sue conclusioni. 

Infatti, lo stesso accordo della 
Fiat, risente di queste influenze 
conservatrici. Si è riconosciuto il 
Consiglio di Gestione, ma solo con 
poteri consultivi; si è. respinta la 
esigenza che, in esso, capitale e 
lavoro fossero rappresentati su un 
piede di parità; si è limitato il 
diritto di intervenire e di consi
gliare sulle questioni di caràtte
re finanziario e su quelle che ri
guardano gli orientamenti gene
rali della produzione, e che, per
ciò stesso, investono gli in tei essi 
più generali e permanenti della 
classe operaia e della Nazione. 

1 nostri compagni, su tutti que
sti punii, hanno difeso e inalite
li ufo le chiare e precise posizioni 
del nostro Partito:, polca: deli-

^^a*»yp^cOTùu(89ì/Jft«irj;f pariiftjicA 
• del Consiglio di Gestione, sullo la 

presidenza del responsabile tecni-
ro della produzione; diritto di in
tervento su tutte le questioni in
teressanti la gestione dell'azienda. 

Per non ritardare la soluzione 
della sistemazione della Fiat, i 
nostri compagni non si sono oppo
sti — e hanno fatto bene — alla 
messa in pratica dell'accordo, an
che se esso è zoppicante e insuf
ficiente. Ma i nostri compagni con
tinueranno, fuori e deniro la Fiat. 

ACCORDO DI MASSIMA AL CONSIGLIO DI GABINETTO 

Referendum e Costituente 
Le decisioni saranno prese oggi dal Governo 

Dopo laboriose discussioni i partiti de l la coal izione raggiungono l 'accordo sul refe
rendum istituzionale da effettuarsi il 26 maggio contemporaneamente al la e lezione del
l 'Assemblea Costituente - Una sola domanda: "Volete che s ia istituita la Repubbl ica?» 

L>O|K> u i u Intensa giornata di eoa- e P a n i per un.ficaie o confette! a i e 
-ulta/ ioni , ti a l'oli. De Ga.spei 1 e 1 
le-idiM.s dei Partiti, •-• una i arnione del 
t'onsiyuo di Cab.netto è Ma'o la«-
ìiuinto l'accordo, in .<--.*!>'.• i l ' i coali
zione governativa, sul pioblema del 
leb-ienduin i.ititu/ionz.'.c. F.' Mato in
fatti deciso che la cue.Mione istitu
zionale aalà ricolta metiia-i'e un t e -
teiendiiiii popiiia:** ti 1 ei!ctl i: .u-i con
tempo; .niea'nec'.t- alla t*U*.'i<me tu*Ilo 
l 'ostmiente . 

In mattinata l'un. De C o p r i i ha 
ticevutti al Viminale il C'unte S lo l / . i : 
il Pi e l idente della Consulta aviv'ube 
i iconfermata al Pie.sidente del Consi
glio la -aia perdonale ostilità al ie fe-
lendum. Il colloquio e ia Malo piece-
duto da un inc int i o ti a il .Mmibtio 
senza portafoglio All ieito Cianci e'J 
il conte S t tn ,_ . 

Success ivamente l'jn. L)e Ga-.pnl 
lia ricevuto al V'm'naie il MimMio 
Bio-uo e fon . Boiiu'iu. Alle VA il Pre
cidente del Consigli j ha ton'.einpoia-
neaintil'.e ricevuto gli esponenti del 
pal l i lo lepubblieana. Picciardi e Fac
chinetti . e i caoi della Democrazia 
lepubtihcana, P a n i e I.a Malia, Suc-
ce.v,Mvanieiite ì quat'i i uu.niiii politi
ci fai .sono riuniti a Moiri t-to'- o. Que
sta l iunione vigile nt£-.sa in :<*i.i7.!one 
con lo s t o i / o p<*" .e^m'o da La .Malfa 

tutte H* foi/.e demociat ie l le « repub
blicane; è sintomatico u levare a que
sto piopo.slto IH nuova posizione che 
-a iebbe .stata a.ssunta dal Partila Ile-
pubblicano per quanto rlgnaril.i una 
bua parte.-ip rtione al Governo. Il Par
tito di Faccini di avi ebbe infatti de
cido di pai tecipare al Governo, qua-
loia ne veiiLs.se ì ic-ìiicMo, una volta 
iMJUidta In Italia la ìef.gen/.! civile. 

Alle 14 l'on. De Ga-peri Ila r fevuto 
Il leader demolavor'.sta un, .Mole. 

N'el pome! li'.̂ Ui si è l iun i t j a Mun-
teci tono la Oire/i'iiif del Partito t o -
c;a' sta, unitamcii 'e al uuippo Con-
-• • to i i . I .social Mi av . ebo" io dec.-o. 
con il voto cont'.U'.o del ÌO!O Vei -
nocchi, di non ii ••:'.',id:; -i «ulta uue-
st:one del i eterea.l'.im :.stitu/.ioiiale, a 
condi/.:oiit* d i e il it-l ,'i(iij;iiii veni . se 
el lettuato contei-*ipo".uieaniente ^.ila 
elezione della ('•j-tluifice. 

A laida s t i a l'Esecutivo de! Parti
to d'Azione ha poi deciso di non li ri
gido si .sulla questione del refei eli
dimi. e ,-i chied'.'i.i l 'accantonamento 
della liiOKoteneit/a d inante il periodo 
della campagna elettorale. 

Alle 18 M e i milito al Viminale il 
Con.sifjlio dt Gabinetto. 

Dopo una di.scus.sione durata circa 
dite o i e 11 Consiglio ha deci.so di ac-

Dichiarazioni ili Toijlialli 
I_ie loa,si ipev \XTX a c c o r d o 

All'uscita del Consiglio di Ga
binetto essendo state fatte le di
chiarazioni che sopra abbiamo ri
ferito alcune delle quali incerte 
ed anche contradittorie. abbiamo 
voluto porre al compagno Togliatti 
alcune domande allo scopo di pre
cisare quale è nel momento pre
sente e nelle questioni in discus
sione la posizione comunista. 

— Prima di tutto, abbiamo chie
sto, è vero che i comunisti accet
terebbero il referendum sulla que
stione istituzionale in cambio del
la rinuncia al voto obbligatorio da 
parte dei partiti che sinora lo han
no- chiesto' èvsostenuto? -*.-.}.*>*-i-.*v» 

— In questi termini la costi non è 
e3utta. t" eco c/ie domani, Jiiran-
le il Consiglio, e Milla base tfi «lci(-
ni punti abbozzati nella riunione 
del Ciabinerla, ti niopoitiumo di re
ni re a nini d?/ijiirione ed a un ac
cordo su tutte le questioni oijyi 
controverse tra i parlili della coa
lizione governati cu. Circa i! roto 
obbligatorio, aerò, la situazione è 
del tatto particolare. Il yorerno ur
inale non pu>, materialmente non 
può approrare il rofo oliblioatorio 
con sanzioni perdi è ire 7>artiti. cioè 
la mela esalta tiel yorcnio. sono 
contruri. Per qiie.sfo è .staio a.ssnr-

, . . . .. . do esasperare in tal modo qne.\fa 
la lotta per la creazione e il rito- discussione alla Consulta. lì voto t 

obbligatorio potrebbe essere appro-j 
rato solo da ini governo clic gli 

noseiinciito di A eri ed efficienti 
Consigli di Colmile. 

La costitii/inne e il riconosci
mento di questi nuovi organismi 
non devono essere né una lustra 
né- un incanni). Nemmeno devono 
costituire mi espediente demagogi
co escogitati» da qualche industria
le per farsi perdonare sostanzia
li peccati di collaborazionismo fa
scista e nazista. 

Noi siamo ben decisi a con
durre la nostra campagna per
chè i Consigli di Ce.slione siano. 
alla Fiat e in tutta Italia, dei 
veri organismi di controllo na-j 
7Ìonale della produzione, e di fi-j 
duciosa e sincera collaborazione 
tra tutte le forze sociali e tecni
che occupate nell'azienda. 

I Consigli di Gestione devono 
meramente poter rimettere sn |>a-
•i «ane la produ/ione: e non de
vono ess -re «lei MIO pi ici e 

la nostra opposizione. Il risaltato 
del referendum, del resto: non sa
rà dubbio: la monarchia è yià {/in
dicata dui popolo e il refeitudum 
non potrebbe che sancire (ineslo 
guidino. 

— Vi .saranno, però, col refe
rendum pericoli di eccessiva esa
sperazione della lotta e quindi 
minacce per l'ordine pubblico? 

— A queste minacce e a questi 
pericoli in caso si decida di fare 
il referendum, si dovrà far fron
te con un solido accordo tra par
titi e con un impegno d'onore di 
tutti i funzionari dello Stato di 
iity:e,f{are. i^^risultati del, rejere.»-
diim, quali essi siano^ 

— Si presenta quindi, secondo 
te, la possibilità di un accordo su 
lutti i punti finora in discussione? 

— .Si. la possibilità esiste; resta 
a vedere se tutti sapranno e vor
ranno metterci la necessaria buo
na colon tri. 

— K' vero che i liberali, e in 
particolare Cattani. sarebbero con
trari a un accorilo? 

— .4 me non risulta. Un 'inoro 
coii/litto con Cattaui sarebbe cer
to cosa sgradevole. Quantunque. 
aggiunge Togliatti, a questo punto 
ridendo, dicono che dipende da uri 
se non piove e ci manca releflri-
cifa. Ma esagerano, senza dubbio! 

K su questa battuta scherzosa ha 
termine il breve colloquio. 

ce l ia le , ni linea di massima, la pro
posta liberale di un ìeferendum sima 
questione i.stituz.ionale. Il ìeferendum 
tloviebbe e.s.seie el lettuato contempo-
raiicainente alla elezione della Costi
tuente e agli elettori t loviebbe este
te po.sta una sola domanda: • Volete 
!a renubblica? .. 

I liberali hanno anche insistito sul 
l e t e i endum enea i poteri della Co
stituente. ina. sembra, che uh a ln i 
Partiti non siano daccordo con il Par-
Pio Liberale Italiano. 

Pinna tifile elezioni i partiti e le 
alte autorità tiglio Slato dovrebbero 
impegnata!, con una aùieiiue dich:a-
ì azione, di rispettale, quali esse s ia
no, le decisioni del ìeferendum popo
late. Contempo!aneanu-nte tutti i fun
zionali i lello Stato e 1 militari d o v i e b -
beio essere sciolti dal ;;iuiameiito tli 
fedeltà alla Coiona. Una dichi.il azio
ne di rispettare la decisione del po
polo dovi ebbe e.s-seie. natili almente. 
latta anche dal Luogotenente del l e . 

Un accordo .saiebbe stato anche rag
giunto sulla questione della r e g g e v a : 
secondo tale accordo all'atto delle e i e . 
/ ioni e fino a quando la Co.stituente 
non abbia eletto un reggente, il Pre
s idente del Consiglio in carica do
vrebbe a.s.suineie la carica di reggen
te. continuando atl espletare le sue 
mansioni di capo del Governo. 

Tanto l'accordo sul referendum. 
quanto quello sulla reggenza dovran
no e.-seie sottoposti s tamane al Con-
si^lio dei Mini-stn, il quale esaminerà 
anche le questioni controverse sulla 
L'HUe elettorale. 

Con l'accordo raggiunto sarà possi
bile sottoporre la legge sui poteri del 
la Costituente e convocare per la da
ta fissata, il 20 maggio, 1 comizi e letto
rali per la Costituente e per il refe-
ì ei idum. 

Interviste brevi 
BoiiomI 

L'oli, llnimmì il primo, nella matti
nala. ad e*si-re •moii inatti dai giornalisti: 

« Siimi uditilo per rfprinterP il mio 
parere uni prohlemi della Cntlilnriile. 
Si traiti di un'ampia tpteftionr e siamo 
aurora in una lane ili ansapfiio ». 

Interrogato sulla probabilità di un al
iar famento della bate del (lonernn l'ono-
renole Itonomi dichiara di ritenere che 
ittitlo è piitsibilr >. — • * - . - - . • - « — • € « . 

l'm che c'è nita c'è speranza eoiden-
lemenle.' 

Brosio 
In mattinala Hrosio non si pronum ia 

si limila a dichiarare che si è ani ora 
nella fase delle ilist ustioni e sembra 
<•<« liniere la possibilità e l'opportunità 
di un allartamento del (ìooernn. 

Dopo la riunione pomeridiana il leader 
liberale è più espili ito: 

« In softan/a Gianni tulli d'act orilo sul 
referendum preitenlmo i in a la ipieslio-
ue isliluzinnale — citi ilue. — l'ero i 
l'artili ili sinistra unirebbero londiiio-
tiare l'anellazione di tpic<to punto ai 
problemi elettorati, < toc al Doto obbli
gatorio. tjueita è luttaoia per la Demo-
cr.t/ia Cristiana e per il Partilo Libe
rale una tpiesttone tià dei isa >. 

I liberali, proteine Krmio. sarebbero 
faoiiretinli ad un referendum anche sui 

fosse favorevole, e questo non può 
essere il governo a t tua le , nel quale 
con u n s o l o r o t o contrario si re
spingono delle m i s u r e su cui gli al
tri e anche la Consultu, sono d'ac
cordo. 

—• Ma il v o t o de l la Consti1 .a' ' 
— Tutt i s a n n o d i e q u a n d o si 

co.ttt'triì hi Consulta nel modo co
me esso è c o m p o s t a , noi o i d i i a -
r a m m o d i e il suo voto non avreb
be potuto r i teners i impeju ia f i ro 
per il G o r e r u o . De G a s p e . i . del 
re.sro. fu d'accordo con me q u a n 
do io /«?ci ques ta d ichiar i ! : iune a 
n o m e del tnio partito 11 loto del
la Consulta è una i n d i c a z i o n e d i e 
ha c o n / e r i u u t o qual i ayyrupp i i -
ineriti pol i t ic i s o n o favorevoli ul 
voto obbligatorio con sanz ion i e 
qua l i no. 

Le circoscrizioni elettorali 
// Lazzo costituirà un solo collegio - Circoscrizione 
regionale anche per la Calabria e forse per la Sicilia 

hanno alcuna base nella realtà e 
destano il discredito anche all'este
ro sul nostro P.-ese -. 

Avremo un raccolto di grano 
di 56 milioni di quintali 

poteri della Costituente, il Cousiiliu ili 
(ìabiiiello ha abbozzalo un ptoielto di 
lette su queste ipie>iioni, ptro nulla è 
definiluui dato i he in merito duina pio-
nunziaisi il Consiglio dei Mutuili. 

Par r l , La Malfa, 
Pacc i a rd i e Facchinet t i 

falli, la Malfa. Palliatili e fati bl
uetti tieii'oiio miri rniati I/.II itormili-.li 
tilt Inolino che h ha spinti ad aiutare 
itfieine dal Premiente l>e (•.n/nii-

< Pmliè siamo imui > uspunile l'arti 
per tulli. 

Nenniv 

« ('l 114'iiu pronum tati pei un teleien-
diiin i onlempin aneo alle i/i/mni della 
( oitilnente — affettila Senni. — Pei 
ipiattlo riguarda la leigen/a pun>in.*oi ia 
non è esilino che il reggente poM.l es
sere. fino a quando la ( o>littietite non 
ne aura eletto timi, il capo del (ionerno 
in carica >. 

Cianca 
Alberiti Cianca è lacon'uo: < lo mì 

sono protiuni iato inulto il lefet eiiduni — 
iliir — e mi sono risentalo di allottar» 
la Direzione del mio Parlilo ». 

&ettutitii m il inni 
iti uiXiitiiti c%fcfL&ei£i 

MELBOURNK, febbiaio. 
.Si è scritto mollo, iti Un .stampa ili 

tutto il mollilo, de Un questione (tel-
Cfiirioiiesiu. Ala riiirhiostro di c o t i 
yioriialistt è conte • quello delle sep
pie. che serre a fare oscurità tutt'i';-
torno per confondere ylt uerersi in. E 
qui c'è mollo tlu nascondere. Cosi 
quanto IIII/MIK è oucces-.o e succede 
resta per i pm una intricata matassa 
troppo di.fjicile a dipanarsi. Ed e una 
questione inrcce d i e può /ais i tra
sparente a tatti, ed isti attira ul mus-
siinn, con / iodie parole. 

Quando il Giappone ciitiù in yuer-
i ra. yli olandesi ebbero pania di tir-
! min e it pupillo iiidoiie-naiio per coni-
I (lettere contiti yli infusori; CSM coii-l 

(inuaiiii'o un:i a dii-iiiarare illcoa'i 
i parliti /iati mi liei e ad arresoti ne 
i tu/n; /ii e l en i ono cioè la rit lona 
nippon.t'a lilla po.s^iOilità di una /il
luni IniimieMii indipendente; per < in 
tutte (e indie Olandesi j i i imio rapi
damente conquistate dai auippoucsi. 
/ yia/i/Kiiie.si intei urinino tatti i Inali
di i e sostituii uno it loto imperialismo 
a quello olandese; e tentarono di ma-
sdierurto, fter aceulttraisi qualche 
simpatia, con una baynirda pio/ia-
yu)id(i di Iibcità e di iiidipeiutcìr..'!. 

Ma yli ina'oiie.siaiii non ulitioccaro-
no e in più di un'isola formarono 

bande di yue iuy l ia contro i yiappo-
nesi. E oliando arreni le il crollo mi-
prorriòo del (.'lappone, il popolo in
donesiano i/aidato da capi iiitelliyeuti, 
preparali ed nadnei, i l idiiaro la pro
pria !iidipr>ideii:u. prima che qual
siasi foca alleata potesse interrei ine . 

Qanldie settimana dopo, colta scu
sa di disarmare il Giappone e libe
rale gli miei nati, le i o n e alleale 
(composte di malesi e, in piccolo nu
mero. di olandesi) tentaiouo di oc. 
tap ine le isole ilell'/ndoiie.sia. Ma l 
patriotli. appoyoKiti da tatto il popo
lo erano in mai oryaiui .at i : u u - i e y o -
Inre yorei no repubblicano /ormato, 
e il ritoi n<) al pa.sMito prcs.sudic im
possibile, Qui s'accendono /iainme di 
ynci MI. 

E' opinione dial i uomini più colti 
e responsabili del .Miirinieiitii per In 
Liberazione dell'Indonesia, d i e la Iti-
tura tudtpeiidf iizu di questo popolo 
di 7(1.01)0 filili, iltiiciulii in yruu parie 
dalla politica lutei nazionale licite 
giaudi Po lcn .e 

Le isole dell'! udoiiCMii lomprci ido-
iin le isole di ( j ia ia , .Sumatra, Piccole 
Isole della .S'onda. Celebes. le Mollic
chi*. Boi ileo, la Malacca e le Filip
pini*. Di queste le prime cinque i 
oa il e di Unnico Joi ninnino le indie 
Olandesi. 

L'iudoiiesiu e una ricchissimi! re-
yioue d i e ha una Cirilla il cui più 

PRIMO GRAVE COLPO AL REGIME DEGLI ASSASSINI 

La Francia decide la chiusura 
della frontiera con la Spagna 

Altri quattro palriuli spcicinoli lucikìH ti Burculloiui 
PARIGI, 2tì. - 11 Consiglio dei 

Ministri francesi ha stabilito, nella 
seduta odierna, la chiusura al traf
fico della frontiera franco-spagno
la a partire dal 1 marzo. 

Il Consiglio dei Ministri ha de
ciso anche di compiere un nuovo 
passo presso i Governi britannico 
ed americano in merito alla que
stione spagnola, riaffermando .. i 
perìcoli dell'attuale situazione per 
la sfcure£zfì internaziCnale — 

Secondo notizie non ufficiali, la 
nota che verrà presentata ai rap-
Dresentanti britannici ed americani 
accennerebbe all'intenzione della 
Francia di sottoporre il problema 
spanolo all'esame del Consiglio tii | 

tere.sse ha destato la notizia che il 
Ministro degli Esteri Byrnes si ap
presta a rendere pubblico il ..dos
sier .spagnolo •. nel quale, sulla 
scorta di documenti trovati in Ger
mania, è provala l'attività di Franco 
in favore -dell'- asse ... 

Ci. sarà un momento, comunque. 
in cu: riè Gran Bretagna uè Stati 
Uniti potranno evadere da un esa
me approfondito della questione 
L'odierna decisione francese lascin 
infatti comprendere che la Francia 
è intenzionata tii portare al Consi
glio di Sicurezza dell'ONU una ino-
'ione definitiva contro il regime 
franchista. 

Da tutto il mondo pervengono no-
jtl/ie di manifestazioni di protesta 
entro il regime franchista. A Prai";; 
b.i avuto luogo, al Teatro dell'Opera. 
una gran.le dimostrazioni. 

A Rotterdam i lavoratori port-.iali 
i.an-ie t oiiiunicato al Primo Mini

aci e ; icre i i in io 
l'on. Michel i 

P e r c h è d u n q u e 
il r e f e r e n d u m ? 

— La nostra opposizione ul re
ferendum non è mai NIIIM ti: 
pr inc ip io . Eruva'no e s i a m o r e t i - . t l jr;,;c- pi e s so 
s a n t e n t e contrar i al r e f e r e n d u m | in tern i 

se questo doveste so s t i tu i r s i ! L a C o t l l l n i , , i o l l t , h a 
C o s i i t u e i u r . 

Ieri .si è n u o v a m e n t e r iuni ta al 
V i m i n a l e , .sotto la pres idenza de l 
M i n i s t i o degl i Interni , la C o m m i s 
s ione incar icata tli un u.*ame pre l i 
m i n a r e de l la l egge e l e t t o r a l e p o l i 
tica in cui r e c e n t e m e n t e ha e s p r e s 
so p a r e r e f a v o r e v o l e . Erano p r e 
senti Giti lo per i comuni s t i . S c e i b a 
per i deuiuct i - t iani . Morel l i p e r i 
l iberal i . B r u n o per il P a r t i t o d 'Az io - j L ' A m b a s c i a t o r e ' i t a l i a n o A l b e r t o 
ne. P a i v . e e per i d e i n o l a v o r t s t i . j T a r . h i a n i ha r ivo l to al capo d e l i i 

re la tore de l la C o m - | u N R R A un c^ldo a p p e l l o aff inchè 

S icurezza . 
L,a d e c i s i o n e del G o v e r n o francese 

fa .seguito alla e n e r g i c a c a m p a g n a 
L-or.dotta dai partit i di s in i s tra •• 
da l l e organ izzaz ion i s indacal i per la 
rottura d e l l e re laz ioni con la S p a 
gna. La c a m p a g n a si era intendi l i - [ s tro o l a n d r s e la loro dec i s i one ti. 
cata d o p o l ' e secuz ione de l repuh- inor i c a r i ' i r e più alcuna n a v e il cu 

-•arico ria d e s t i n a t o d i r e t t a m e n t e e 
int i i re t tamt i i . c al la Spagna . 

D e c i s a m e n t e passato all'offensivi* 
e c o n t i n u a n d o ad appoggiars i al s:-

u - n a del terrore . Franco ha fatt: 
tur- lare oggi altri quattro patrioti 
cut .dannati dal t r ibunale mi l i tare d; 
Barce l lona . 

izlican-j Crist ino Garc ia . 
L'U. P. informa stasera c h e i c o 

munis t i francesi , g iud icando i n a d e 
guata la s e m p l i c e misura del ia c h i u 
sura de l la front iera , h inno a u m e n 
tato oggi s t e s so le loro pre-Moni 
sul g o v e r n o , r e c l a m a n d o r i , r r .ne-
diata rottura eoi g o v e r n o tli P r u n o 

N o n o s t a n t e a Londra e a W a 
s h i n g t o n la d e c i s i o n e francese non 
sia stata ancora u f f i c ia lmente c o m 
menta ta , è o p i n i o n e che es-'a a c c e l e -
•eià lt consultazioni anglo-franco-i | a s ( lilllO l a Mi»l ie i 11 I Ì<» 
i-mt-ncóìie siili atteggiamento comu-l 

i.ie organizzata da Ciun King, che 
fintino i « tre grandi >* a deciderò 
eh*. (.li impianti indcstriali gi-ippu-
nesi in Manciun'a fossero assegnati 
alla Unione Sovietica *. 

NKL I'AKSK I1EL S O C I A L I S M O 

Forti ribassi dei prezzi 
per i generi alimentari 

MOSCA. 2tì. — Radio Mosca co
munica che con decreto del Com
missariato del Commercio sono sta
te disposte forti riduzioni nei prez
zi dei viveri e di altri ptodotti. Il 
decreto va in vigore oggi in tutta 
l'Unione Sovietica. 

Nello provincie centrali, nelle 
settentrionali ed in alcune delle 
orientali, il prezzo del pane di segalr. 
sarà ridotto del 58 * •. l'orzo dal 53 
al G3 ' ». la pasta del 55 V», lo zuc
chero del 'A'.i ' • 

Lt» truppe sovietiche 

li 

'.'{ 
( 

!! 
antico documento risale all'anno 7X 
a. C. ed ebbe scuole, tcmr*li, ecc. il 
XII' secolo trotui tirila I Indonesia, •" 
comprese la .Malacca e le Fil ippine,' 
riunita in un unico sconti sv i luppato' 
nel l'intinsi r io. nel commcic io e nella 
cattura (al /lauto the sollauto il SO 
per cenlo il pila popolazione era anal-
jabela) . 

Prima dell'occupazione olandese uri • 
l.'itlfl l'Indonesia mirra orato nniichc-
roli lapparti commerciali coi idei m 
papali, portoghesi e xpuyuoti; ina gli 
olandesi, attratti duM'immcnsn ric
chezza di qursie isole. Ir occupa»ono, 

Cominciò alloia, per gli indonesiani 
la l iayedm di Iurte le colonie soyyet-
fe allo s'jruftamento più iiiumauo e 
rairnira bestiale, da parte deyli impe
rialisti europei. Vedi; « Colorir, -• 

Sin dal lAua yriudo>io<;iaui d o a c l l e -
IO luroiare /ter le piutitayioni del Go
rami olandesi* t* pagare tasse esorbi
tanti. .S'pc.sso essi dorerano c a m m i n i 
li.* iier t' i i lonitlri e chilometri pri
ma di iiipyiu iiycre le /n'antar/ioni. 

Le coiii.-myuic olandesi pur di au 
mentale la produzione di prodotti da 
'•spanine, sostituirono la" collirazio;,r 
del riso, yrcuo. ecc. con quella di l'i-
hiiccii. del cacao e del le , cosicché', 
le popolazioni locali furano,'e sono, • 
continuamente minacciale dalla ca-
re.s'rin. . 

In compenso peri», dal 1915 al 19211, 
il pro/ilfo per esportazione delle Com-
/xionii* olandesi JK di lire sterilire 
eiistialiaiie 5S0.000.000. 

La unga media di un iridoucsiaao 
era di 4 lire al giorno per 10 o M 
ore di lavoro. Non vi erano i*i Indo
nesia leggi protettrici per t lavoratori 
clic, specialmente nelle società olan
desi ài navigazione, erano in rcilc 
stuio ài schtunitù. -

La libertà ài sciopero non esisterà , 
iè si poteva denuncia- a questo stato 
di cose perchè tutti gli uomini che 
tentaiouo di farlo furono impriouo'nfi. 

L'iudoucsia è perciò tutta rieiiii-
trita. l'igiene e te cure mediciic p r o 
sodie inesistenti (t'80 per cento ' dei 
parti avviene senza assistenza alcu
na). e la popolazione vive ammuc
chiala in mi.*>ere catapecchie. 

JVei riguardi dell'educazione la spe
sa per persona era per t natit'i di 
lire italiane 3,25 (al cambio ante
guerra) e per gli olandesi di L. it. 7~>D. 
Non c'è quindi da meravigliarsi se 
nel 1942 il 93 per cento degli luàoncsi 
erano analfabeti, in compenso *nrro 
quell'anno il profitto' dcaii o'nnars! 
.salì a 15 .miliardi di lire itu.'icitr. 

Non c'è pia possibilità di •z-oiin.rr»-
messi fra l'Olanda e l'Indonesia e 
sin dal 1931 l'attuale presidente 
della nuova Repubblica lurionese. dot
tor Socfcarno scriveva nel suo libro 
e iudonesia demoliti »: « I.a r'.covru-
zione nazionale sarà possibile s''lr.v-
to colla indipendenza. Per questo lo 
scopo di qualunque morirne'.to poli
tico indonesiano deve avere come ;>'i-
ma aspirarionr la liberazione u n . n i 
diata dagli impcrial'Sti o.aiii-'«;si e da 
ogni influenza straniera a 

M A S S I M O M O N T A G N A N A 

- il 

Tre aerodromi inglesi 
attaccati in Palestina 

Venti apparecchi distrut t i al suolo durante colpi di ma
no simultanei - Cinquemila arresti nella zona di Lydda 

I G E R U S A L E M M E . 2li «A.P i. -
ne da a s s u m e r e nei 
l e g i m e fa langis ta . 

C o m e è noto Londra e W a s h i n , 
tori s i s o n o d i m o s t r a t e smura m o l t c j l * c h e è stata r i t irala dalla M a n c a i - : b o m b a r d a m e n t o tirila R A F 
. c a u t e .. ir. propos i to ; è anzi da ;.t- ri'* - L e m i t t e n t e sov ie t ica a t t i ! - h a n n o danneggiat i altri d u e ne ! 
tribuirsi al loro a t t e g g i a m e n t o .-c |^ i :Jf c e tali d ich iaraz ion i ^1_ capo ni j ( . o r , 0 di s i s temat ic i attacchi c o n t r o 

tre aerodromi (iella Pa les t ina 

r iguardi oc ' C I U N G K I N G . 2ti — Radio M o - E lement i terroriMi ebre i , forniti di 
s ta ha a n n u n c i a t o oggi c h e .. In, b o m b e ad al to potenz ia le e s p l o l i v o 
magg ior parte d e l l e truppe s o v i e - j h a n n o disti o t t o vent i apparecch i da 

e ne 

l ' invito f rancese del d i c e m b r e s c o r - ' S M - del m a r e s c i a l l o Mal inov.ski , 
di iniziar*.* le consul taz ion i , -s, » S-". T r o t / e n k o . il qua le ha p i e c --o. !è' . 

alla Consu l ta e il 
iel s erv i z io el( 

il Min i s tero degl i 

sato c h e il r i t iro t iri le truppe rti.-
degl i es ter i . In c h e m o d o r e a g i r . . n - h ' e , e r a M a T l > ••••vi-*t'» P«-'-' >>c:i du 
no era i d u e g o v e r n i anglo-sasso . i l I 
i i r i n e q u i v o c a b i l e pre.-a di pcsiyiotze' 
oe l la Prai .r ia? Ne l la risposta a qui -
n t o è contenuta la condanna o ':• 

m i s s i o n e s o e e i a i e alla Consu l ta e n j v e n g a m a n t e n u t a a n c h e per l ' a v - , - ; lve/ .;a de l l 'u l t imo r e g i m e fa s t i - l a 
dot: . S trano , capo tiel s erv i z io e l e t - v e n i t € . F a t t u a l e quota d e l l e f o r n i - ' t u « o p t o . 

- | Dinnanzi LII'T di f rumento . slle e.sitazioni del Mi-

vo l te .-ii r ichiesta del g o v e r n o c ine 
se e che il m o v i m e n t o de l l e foi zi* 
s o v i e t i c h e è s ta to r ipreso \ e i * o la 

ìmeta tii g e n n a i o e pro.-egue ininte; 
' r o t t a m e n t e t u t t o i a . 

Egli ha a g g i u n t o t h e il siti 
Me ti zinne s o v i e t i c h e dalla M a n t i . - , c i t . , c . t. hvUt:ìllTt. (hì\h. t iamme. 
n a s tessa potrà e s sere c o i n p l e L . t o , _ t # , t o n m e m , t o l K c l M , , „ . fcut„. 

S e c o n d o un c o m u n i c a t o ut t ic ia ie 
a Qva- t ina s o n o stati d is trutt i 11 
bombard ier i - Hal i fax . . a P e t a h -
t iqva -e t te .. Spitfire • : 2 • A I M U I •• 
distrutt i , più d u e dannegg ia t i , si r e 
g i s t rano a Lvild.i. } 

P r e s s o il c a m p o (il a v i a z i o n e d i . 
l i 

proibita la circola/ione di veicoli 
di ogni genere in Palestina dall'al
ba al tramonto. 

Alle operazioni di ra-slrellamcnlo 
e contro le organizzazioni per le 
immigrazioni clandestine "^1 pae-e 
partecipano forti contingenti ni 
truppe britanniche munite di arti 
gherie da campagna. 

I i i CSM, ÌI i.iiii/Hi ui <.t\ i.t, ione in 
( Q v a - t i n a . d o v e gli apparecchi del 

ro t i e . - j t : , J O „ Hal i fax - v e n n e r o fatti e sp io -

E' morto il padre 
di Mario Alicata 

I Nella 
ii ì .n i ta 

larda serata 
Bononome. 

Per quel che riguarda la produ- i-i-tero degli Esteri britannico, .sin-J aj p i u l a r ' i j p e r l a rìut3 a ] l a q u a ; e Lyud... 

di ieri nella 
in via dei 

Gratchi. è morto l'ing. Antonino 
Alicata. padre del nostro compa

re 
a 

I Sicilia eoitit\ii-ca una sola circo-
ìcri/ior.e o al tr.u-simo due. che la 

| Calabria tu.stmu.-ea una sola circo-
iscrizione regionale, che il Piemon-
' te sia diviso ni due --ole circoscri
zioni. che il Lazio costituisca una 
sola circoscrizione da cu venga 

' staccata pero la provincia di Rieti' 
per unirla all'Umbria. Secondo il| 

NAPOLI, 26. — Venerdì prossimo .pontile di attracco dei silos stessi ' parere della Commissione le altre 

Venerdì il porto di Napoli 
passa all'amministrazione italiana 

DI E (iANCSTERS IlEPl «BUCHINI 

circoscrizioni dovrebbero rimanere 
delimitate come fu stabilito dalla 

lei porto attualmente sotto lajgnatnento su un moderno impianto'commissione della Consulta e come 
iizione americana. compren-|di silos della capacità per ora di 40 noi abbiamo già pubblicato. 

primo marzo, verrà restituita aliale si spera entro un non lungo pe 
amministrazione italiana tutta la j riodo di tempo di poter fare asse 
zona del 
giurisd 
dente il molo Beverello. la nuova, mila tonnellate e di una potenza di j Quanto alla questione della uti-
stazione marittima, ir* calate Pilie-'aspirazione di oltre 200 tonnellate.ìlizzazione dei resti la Commi.ssio-I 
ro. Immacolatella vecchia e Porta Anche 1 eirìcienza d"i niagj/^iiii f»I- ne ha ' pro>petuio ì opportunità di1 

Massa: il molo del Carmine, i« gonferi si avvia verso una favore- alcuni 
Darsena dei bacini, il molo Cesa- iv ole sistemazione. 
reo Console e la calata della Mari-

La drammatica cattura 
del bandito Barbieri a Milano 

/ / complice Bezzi ucciso in un conflitto con la po
lizia a viale Monza mentre tentava di darsi alla fuga 

SI DISCUTE ANCORA 

Una proposta Barbareschi 
per i contributi unificali 

Avevamo conosciuto King. Alica-
ita nel 1942 in un momento tragi
co per l'Italia. L'avevamo conosciu
to come antifascista, che sapeva 
comprendere lo slancio di liberta 
dei giovani e sapeva schierarsi 

MILANO, 25. — Stamene so-ì.i.,ta.| l i 

centrati s.*l terreno. 
j A partire tìa questa sen è -tato 
impasto il coprifuoco dal tranion-

j lo all'alba su tutte le strade- della 
[Palestina ad erce/inne del settore 
meridioni.e <araboi. 

Le forze di pohz.a hanno ffTet-is»" loro nelle ansie e nella oscu-
Ituato nella giornata di oggi una | r a ricerca della lotta clandestina. 
S retata di cinquemila ebrei nella so-i Avevamo conosciuto la sua fede 
'.a zona ni Lvdda. (nella riiiirrezione della democra-

J-1I Uff.tio. Con ordinanza odierna è statai'-»-» >" Italia, '.he spesso dava slan-
nr.-<ii*rfiit-« ' ino e aiutava a superare i lurba-

d.d mmi.stro Barb_.res(hi assistito; menu, gu sconiorii e le impazien-
dal comm Cao. -.i e tenuta 1 annui.- TTl) A I T TT T I P I T (TD uC..de' g , o v a " ' c h e c o n ^ a r , ° 5 l 

, _ . l 1 1 -* 7 -^* -"- **w IL IL v^j/i battevano a Roma contro l oppres
sione fascista. Sapevamo della sua 

Ieri sera . 
prov in i ia le 

in una s.il.i 
del L . ivo io . 

;c* !3 scarpnt;.. • ^ r i n i v r i j . 

nella. In questo modo gli alleati 
avranno per il loro traffico soltanto 
la zona orientale comprendente il 
pontile Vittorio Emanuele. Duches
sa d'Aosta e Bazan. Il pontile Vi-
gliena rimane a disposizione della 
nos 

correttivi, nel senso che t j nnaimenie* i-autiii nelle mani della II movimento, pero, non e 
! candidati iscritti nella lista nazio- ' g»'-»--ti'-ia. dopo un drammatico con-j^tio ai due tuori-legge. che si er 
naie debbano figurare come candì-1 tlitto. all'inizio di viale Monza, i y.o riti.girti in una casa vicina. 

comm Cao 
.ci-iia fiumare tra i rappresentanti | 
[della C.G I L e qutili della Contin-t 
'dii.strib pe; dc.idtie sn merito ni] 
probltirirt dei contno'ti '..nituz.'i d 

3~alla questione delle ulteuori hm!-| 

I UL- IMI O N D O 

I l l trai i s i°"enza Os t ina ta l<ìatÌ a n c h e ' n u n a 1ÌMa P r o v i n c i a l e fam»"erati banditi Sandro Bezzi ed' 

della Confida 
[o interprovinciale. '' j Knzo Barbieri. 
j Queste proposte saranno .sottopo-i Ai delinquenti la Polizia, com'è 
Iste domani per la definitiva appro-1 nolo, dava la caccia d3l tempo in 

Mia chiusura dell'•V'.semblea gè- va/ione ali'c'ame del Consiglio dei: cui i due mori-legge, dopo la fuga 

S « ' A m n ^ n " t r a z ! ^ r ^ o r t u a \ e ì - - ^ d ^ ^ ^ ^ ^ ^ ° " " " " 
Allatto del passaggio del porto t l dV*h. a s r a r i d l ( 3 P r o v , , u , e h a n -

itazioni sul 
Vulisi circondati, e.ssi hanno ie»i-!elettrica 

(tato di fuggire. Una vio!e;il:---inat zi Ministro 
1 soaratoria ne è nata »ri o 

c o n s u m o d e i l ' e n t r i i a ! 

alla nostra amministrazione, pas
serà alle nostre autorità tutta la 
attrezzatura tecnica di proprietà 
del governo americano. 

no deciso 
1) di respingere le richieste dei' 

• lavoratori per quel che riguardai 
il carico dei contributi assicura-j 

Dalle autorità inglesi è stato con-}1**; 2 \ d j , s o t S ^ L a , S P T - r * s r ?
a ' 

fermato inoltre il consenso perchè ^ i n t o d a " . a Federazione Agraria, mnv.n.r-,. 
Toscana circa le vertenze mezza- joell Interno comunica: 
drili qualora non avvenga la ra-j. „ Tjn ajornale della 

della C.G.I.L del | 

abbiano subito inizio al pontile tut-
tùora sotto la loro giurisdizione, i 
lavori di ripristino e tli rimessa in 
efficienza dei grandi magazzini ge
nerali di proprietà del Banco di 
Napoli. Sarà dato anche corso al
l'opera di sgombero, dalle acque 
del porto, dei relitti affondali 

Altra questione da affrontare sa
rà quella riguardante la sollecita 
ricostruzione dei silos granari, per 
t Q'Jali è stata assodata dai tecnici 
1* possibilità di un parziale riadat-

ttmento. Saranno iniziati subito i la 
bri-per rimettere in efficienza il 

Smentita di Romita 

alla stampa gialla 
L'Ufficio Stanma del 

tifica, da parte 
noto atto compromissorio posto a 
base dell'arbitrato. 

Si prevede che l'ir.transigPtiza 
della Confida porterà ad un nuovo 
inasprimento dei termini della 
vertenza, inasprimento che l'an-
.".icisto progetto di legge del mi

nistro Togliatti tendeva ad evita
re nell'interesse dei lavoratori, de
gli stessi proprietari e soprattut
to nell'interesse della produzione 
agricola.. 

daile carceri di San Vittore, dove 
erano stati imprigionati come ap
partenente alle - bande nere • re
pubblichine, si erano dati, con una 
orsani/zatissima *. jjanf » a conti
nui atti di rapina, al volante d'una 
Aprtlia. spr.rsendo il terrore nel-

Ministero la citta. 
Alle ore 10 di stamane era stata 

_. ,, . . . . notata nei dintorni di viale Mon-
giorna.e delia s-zra di ieri / a u n a m i > t e r i 0 ! i a m a c c n i n a c h e 

ha «n.bblicato che >eec ndo dati per- marciava a lenta andatura e si 
venuti al Ministero dell'Internoi soffermava di tanto in tanto. 
sarebbero stati ucc.-j per vendet-j Un uomo, alla fine, ne era sceso 
ta oolitica d;,lla fine di aorile delk-l aveva cominciato a fischiare. 
1945 a tiiUV-zigi .lÔ O-PO italiani. 

Il Ministro d»M'Iiiterno, on. Ro
mita, comuni-a che la notizia è 
destinata di qu«z..M0si fondamento. 

Non si può fare a meno r.i de
plorare vr. am:.i'C la pubblicazio
ne dì n- tizie del genere che :.on 

Una donna si era affacciata alla 
finestra L'uomo era il bandito 
Barbieri e la donna la sua aman
te. tal Fulvia. 

Il delinquente ignorava che eli 
era stato teso un agguato. Difatti, 
una quarantina di uomini, agli or
dini del ten La Noce, erano appo-

B a r b a r e s i h i . dopo 
i - , a \ e r fatto un appe l lo al la t t .ni-

quent i e pol iz ia , c h e è d u . a l a per o r t n s i c n e dei r^ppr i sentant i indu-
parecchi m-nuti U t r i a h ha .*:-oosto il s u o punt.i di 

Il Bezz i , aila fine, è . - a i u t o f>>l-\-i-,ta c i n a 1 a d o z i o n e d: v n p i ò v -
rr.inato so t to u:.a ratfica ti. mitra ; v e d i m e n t o e c c e z i o n a l e , fino al . » 
e un altro bandi to e s ta to l e n t o : j . l l i e n o iyttì. 10I tpiaie veng . . a t -
g r a v e m e n t e II B a r b i c i è riu>c:to.j t r ibuno a to ta le t . . r u o doi dolor i 
i n v e c e , ancora u n a • o i 'a , a lardi l a v o r o l ' importo dei contr ibut i 
p e r d e r e le site ti acce. .unif icai! , e d u r a n ' e il -:ii.*'«* p e r . o -

ImprovM-amentf*. n-̂ 1 p r i m a p o - . u o le parl i p o s a n o sanare il t i . - -
merif;S;io una t e l e f o n a ^ £*. * - e f i v a | s i d i o . 
l a - V o l a n t e . c h e i 'auto.Mjbile S U I I J proposta del Minis tro B->r-
f fugg i ta a l l ' a s g u a t o . si a^-tiravaloare-schi .si è a p e t t a una p r o l u n ^ i -
sul la p r o v i n c i a l e di Tri inrio. • , l t re j ta d i s c u s s i o n e al tei m i n e d"lla 
in formaz ion i , quindi , p r e c i s a v a n o ! q u a l e le d u e parti contras tant i , non 

i , 

che il Barbieri si liv»\.:va in una 
villetta dei dintorni. Gli 3.5>"n*i vi 
Tacevano subito irruzione. Il Bar
bieri due suoi accoliti e l'amante. 
scorta la Polizia, tentivano dt fug
gire per i campi ma un colpo di 
rivoltella, stavolta. r:*™iunj;ev-a il 
Barbieri ad una mano e ad un 
braccio. 

In. questo modo il famoso ban
dito veniva assicurato alla giustizia. 

essendo riuscite a trovare una via 
d'intesa, hanno convenuto di rin-1 t e ' e 

viarc id oggi la definizione diihit 
questione | 

Ci«va poi la questione del prov-, 
ved'mento intero a disporre l'r.nti-, 
cipa/ionr delle ferie agli operali 
delle industrie del nord, per rea
lizzare una economia di energia 
elettrica, si è ritenuto opportuno 
soprassedere ancora-

tempra di lavoratore, della sua 
onestà, della sua competenza. 

Lo rivedemmo dopo l'8 settem-
Mcniiestozione per il rimpatrio iti pri-,bre. Mano ci raccontava sorri

dendo del suo piglio sereno, del
l'entusiasmo meridionale con cui 
distribuiva la stampa clandestina 
the invitava alla lotta contro i te
deschi. tra gli amici, i colleghi, tra 
i tanti che conosceva. Venuta la 
liberazione ritrovammo quell'entu
siasmo e quella serenità nell'im
pegno. inteso e consaDCVole. con 
cui si dedicò alla rìcostruizone del 
Lazio. K l'impegno diede frutti. 

Ieri abbiamo saputo della sua 
morte. Pensiamo che non ci sia 
contorto per Mario, salvo quello 
di una eredità che non si spegne, 
che non può spegnersi. Ad Anto
nino Alicata noi siamo grati di 
una testimonianza di vita, di una 
educazione e di un esempio che 
sono stati validi per il figlio, per 
tutti coloro che L'hanno conosciuto, 
per ogni democratico sincero. 

A Mario vada il nostro abbrac
cio la solidarietà commossa del 
Partito e dell'* Unità », il «raluto di 
Roma democratica per il cui. av
vento in anni duri e difficili egli 
ha combattuto. * 

gfrtm«ri 
FIRENZE. 2«. — Il r o m i l a t o fio-

remino recinti dalla prigionia, che. 
com'è noto, è stato ricevuto, duran
te il suo soggiorno a Roma dagli 
Ambasciatori delle 4 potenze e dal 
Presidente del Consiglio. Ita indetto 
per 1'» marzo una manifestazione in 
tutti i centri d'Italia per sollecitare 
presso le autorità italiane e alleale 
il rimpatrio dei militari tuttora pri 
glonieri. 

Mintone d'inJaitriali [ranetti a Milano 

MILANO SS. — E' -si.iruo stamane 
a Milano una m.s-ione ri-, nidust . ia ì 
francesi de; set ton rr.eìalìurjjiro. 
meccanico e «t i ico , £'.i.da:a dal ca
po di Gabinetto de! Ministero /ran

della produzione. 

Ritinto alitato mi monarchici austriaci 

VIENNA. J«. •— Sotto differenti 
gruppi monarchici - austriaci ninno 
chiesto il permesso di costituirti in 
partiti politici. Il consiglio allealo 
ha respinto la richiesta « dato che 
essa non riveste alcun particolare 
interesse per la ricostruzione della 
democrazia nel paest ». 

http://veiiLs.se
http://veni.se
http://dichi.il
http://itormili-.li
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